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Animata seduta al Consiglio comunale 

Approvata la delibera 
sui consultori familiari 

Con il voto di ieri si è concluso un lungo ed estenuante dibattito- Hanno votato a favore 
comunisti, socialisti, e le minoranze repubblicana e socialdemocratica - Ostruzionismo de 

1 E' finita la maratona sui 
consultori familiari. Dopo 
la Quinta ed estenuante se-

. duta il consiglilo comunale 
ha dato finalmente il via 
alla delibera che Istituisce 
il servizio e il provvedi» 
mento di regolamento. 
Hanno votato a favore tut
ti i partiti dello schiera
mento laico: comunisti, so
cialisti, e le minoranze re
pubblicana e socialdemo
cratica. Voto contrario dai 
banchi dell'opposizione de 
e dai consiglieri del MSI. 

Con il voto di ieri si 
conclude un dibattito lun
ghissimo che ha Impegna
to per molte settimane 1 
lavori del Consiglio e du
rante 11 quale non sono 
mancati scoperti tentativi 
di strumentalizzazione da 
parte della DC e del MSI 
con l'obiettivo di spostare 
nel tempo l'approvazione 
di una delibera che istitui
sce un servizio tanto atte
so soprattutto dalle donne 
e da parte dì tutta la città. 

n dibattito Iniziato assai 
presto nel pomeriggio ha 
assunto Immediatamente 
le caratteristiche delle pre
cedenti sedute dedicate a 
questo argomento. Oi so
no stati interventi a cate
na dei rappresentanti de 
per prolungare al massi
mo 1 tempi di discussione. 
Nell'ultima seduta dell'al
tra settimana si era arriva
ti all'approvazione del re
golamento fino all'art. 15. 
Articolo spinoso che ha 
fatto molto discutere e sul 
quale la DC ha puntato a 
lungo con un evidente 
atteggiamento ostruzioni
stico. 

L'art. 15 riguarda il pro

li n'assemblea nel consultorio 

blema della partecipazione 
alla gestione del consulto
ri. Il consigliere de Bausi 
ieri sera, iniziando il di
battito sull'art. 16, ha In
sistito sul problema della 
partecipazione. Il regola
mento proposto dalla mag
gioranza non dice come sa
rà garantita la partecipa
zione degli utenW del ser
vizi di medicina scolasti
ca. La DC. ha detto Bausi, 
non accetta i criteri con 
cui all'art. 16 si intende 
assicurare mediante corsi 
di aggiornamento degli 

operatori dei consultori, 
omogeneità delle conoscen
ze e uniformità delle me
todiche. 

Assai dibattuto anche 
l'art. 17 che affronta la 
questione del personale. 
Nel testo approvato dalla 
maggioranza si prevede la 
confluenza temporanea de
gli operatori già conven
zionati con l servizi gestiti 
dall'amministrazione pro
vinciale. Ciò consente la 
continuità del servizio in 
attesa che siano espletati 

1 necessari concorsi pubbli
ci ai quali potranno pren
dere parte coloro che han
no i titoli previsti dalla 
legge. 

Su questo problema 1 
consiglieri della DC sono 
Intervenuti numerosi con 
dichiarazioni e chiaramen
te lunghissime. Oltre sei 
interventi sullo stesso arti
colo hanno prolungato fi
no a tardi la discussione 
con il risultato di ripetere 
quasi sempre le stesse cose 
e con l'obiettivo di far slit
tare ancora l'approvazione 
del regolamento. 

E* stato a questo punto 
che 11 sindaco Gabbugglanl 
è stato costretto a richia
mare i consiglieri de ad 
una maggiore correttezza 
nell'andamento del dibatti
to. L'art. 19 Infine Indica 
le sedi del centri socio
sanitari e degli ambulato
ri ad essi collegati. La DC 
ha insistito sul fatto che' 
il Comune deve impegnar
si a garantire che gli am
bulatori siano situati in 
strutture pubbliche. L'arti
colo 17 ha ottenuto 25 vo
ti a favore, 14 contrari e 3 
astensioni. Lo stesso risul
tato hanno avuto gli arti
coli 18 e 19. 

In apertura di seduta 11 
Consiglio comunale ha e-
spresso ferma condanna 
per le «inqualificabili ge
sta » che si sono avute al
la manifestazione sportiva 
di Varese. 

Un telegramma di soli
darietà è stato inviato dal 
sindaco Gabbuggiani al
l'ambasciatore d'Israele a 
Roma. 

Per Galileo e OTE incontro a Palazzo Vecchio 
Oggi il presidente della 

Montedison Medici ai incontra 
in Palazzo Vecchio con il 
sindaco Gabbuggiani e con i 
capigruppo consiliari per e-
satninare lo stato di attua
zione degli impegni per la 
Galileo. 

Lunedì l'assemblea dei la
voratori della fabbrica e del-
l'OTE-Montedel (il complesso 
che dovrebbe • essere ceduto 
alla multinazinale inglese 
Marconi) tornerà a riunirsi 
all'auditorium della FLOG al 
Poggetto, assieme at rappre
sentanti delle istituzioni e 
delle forze politiche per fare 
il punto della situazione nelle 
due aziende e decidere te ini
ziative da prendere per allon
tanare ogni possibile minac
cia. Una serie di iniziative, 
quindi, che impegnano in 
modo unitario i lavoratori 
del gruppo e le forze rappre
sentative della città in una 
fase delicata e difficile della 
vita di queste due aziende. 

Cosa chiederete al senatore 
Medici, abbiamo domandato 
al sindaco Gabbuggiani. « In
nanzitutto il rispetto degli 
impegni assunti con l'accordo 
del '73, ribaditi e confermati 
nell'intesa dell'aprile dello 
scorso anno. Questi impegni, 
come è noto, riguardano la 
costruzione di due stabili-
menti, uno la Galileo Spa, 
già avviato, e l'altro il Mec-
canotessile che dovrebbe oc
cupare 250 dipendenti. Uno 
dei problemi che ci siamo 
posti e su cui continuiamo a 
porre l'accento, oltre allo svi
luppo delle produzioni in 
particolare di quella civile 
rispetto alla militare, riguar
da l'occupazione, per cui ri
mane valido l'impegno ad un 
livello complessivo di 2023 
dipendenti nei due stabili
menti ». E rispetto alla ces
sione — su cui corrono voci 
insistenti — che problemi 
potrete creare? « Anche su 
questo chiederemo chiari
menti. Una cosa è avere un 
interlocutore italiano, un'al
tra è averlo straniero ». Vi 
occuperete anche dell'O-
TE-Montedel? « E' una azien
da importante nel tessuto 
cittadino e certamente ci 
preoccupiamo del suo futuro». 

Le vicende delle due azien
de, in questi ultimi giorni si 
sono intrecciate. Mentre la 
trattativa per la cessione del
la OTE alla multinazionale 
Marconi, sarebbe già avviata, 
per la Galileo siamo ancora a 
livello di voci che, seppure 
rimbalzate ripetutamente sui 
giornali, non hanno avuto né 
conferme ne smentite. 

Certo che il pericolo esiste 

Un'assemblea operala alla Galileo 

Anche per il ministro 
la cessione 

è un grave errore 
Gabbuggiani: « Chiederemo a Medici il rispetto degli im
pegni » - La trattativa per la vendita della Montedel alla 
multinazionale gi avivata per la Galileo ancora ufficiosa 

dal momento che i due 
compiessi fanno parte di 
quel gruppo di aziende dalle 
produzioni diversificate di 
cui la Montedison vorrebbe 
disfarsi per puntare tutto 
sulla chimica. 

A questo punto però si in
nestano una serie di conside
razioni che portano a valuta
re in modo assolutamente 
negativo la vendita ad una 
multinazionale (in questo ca
so addirittura ad una con
corrente che non riusciva 
nemmeno ad assicurarsi le 
commesse) per porre invece 
la questione del mantenimen
to dell'unità del gruppo 

IÌI questo senso si sarebbe 
manifestata l'opinione dello 
stesso ministero dell'Indu
stria nel corso di un incontro 
con la FLM, secondo cui i 
tempi della vendita non solo 
sono ingiustificati ma non 
corrispondono nemmeno ad 
un interesse economico per 
la Montedison poiché con la 
vendita di produzioni e atti
vità diversificate come le mi
nerarie e le idroelettriche, si 
potrebbero realizzare prezzi 
di alcune centinaia di miliar
di, contro i sette risultati 
dalla cessione della O-
TE-Montedel. Ma vi è dì più. 
Per il ministero dell'Indu

stria — che pure ha espresso 
pareri con condivisibili sul-
/'« unitarietà del gruppo » — 
la cessione compromettereb
be il piano che il CIPE sta 
vreparando per il comparto 
dell'aeronautica militare. Di 
questo avviso è anche il mi
nistero della Difesa 

Per questo, il ministero ha 
espresso parere negativo ed 
ha concordato con la Monte
dison, prima di qualsiasi 
chiusura della vicenda, un 
incontro in sede ministeriale 
per valutare la soluzione. In
contro che dovrebbe avvenire 
fra un mese. 

Qui viene fuori però anche 

il vero nodo del problema e 
cioè che è impensabile, per 
una azienda a capitale pub
blico e che soddisfa il 60,70 
per cento la domanda pub
blica, cedere la possibilità 
di programmare o di control
lare la programmazione di 
un così importante settore in 
Italia. E' impensabile che 
produzioni altamente qualifi
cate e con così alto contenu
to tecnologico possano essere 
vendute ad una multinaziona
le quando c'è un piano per 
l'elettronica in cui inserirle. 
Non solo, è importante ven
dere uziende in attivo come 
la OTE-Montedel (ma anche 
le altre in « Usta di attesa »> 
che ha avuto nel 1978 un fat
turato di circa 6 milia, *» 
portando in pareggio il bilan
cio che nel 1974 registrava un 
deficit di un miliardo e mez
zo. 

Per la Galileo il punto ri
mane sempre quello del 
mantenimento degli impegni 
più volte messi in discussio
ne dalla Montedison. Si trat
ta cioè di garantire una linea 
di sviluppo che prevede la 
costruzione di un nuovo stabi
limento a Campi per 250 uni
tà lavorative e l impegno a 
presentare programmi per 
nuove produzioni integrative 
per portare entro VB2 l'occu
pazione globale della Galileo 
SpA e del Meccanotesslle a 
2023 dipendenti, per questo è 
necessario realizzare gli in
vestimenti e le riorganizza
zioni previste e assicurare la 
prospettiva per le stesse pro
duzioni integrative (ila Sola
ris » che per t sindacati è 
una scommessa). Anche le 
forze politiche organizzate 
nella Galileo — PCI, PSI, 
PSDI, DC — e la sezione a-
ziendale del PCI all'OTE so
no schierate decisamente 
contro la cessione sia che ri
guardi una o più aziende del 
gruppo. 

In un documento le forze 
politiche si dichiarano per il 
rispetto integrale degli ac
cordi, per i nuovi insedia
menti industriali e gli inve
stimenti dai quali non è pos
sibile tornare indietro, il 
problema dell'assetto da dare 
a queste aziende della Mon
tedison deve trovare la solu
zione in una collocazione nel
l'ambito dei rispettivi settori 
omogenei operanti nelle par
tecipazioni statali, o comun
que inserite in gruppi nazio
nali,, purché sia definita u-
n'effèttiva pianificazione set
toriale 

r. e. 

Molti gli aspetti 
da chiarire per la 

proroga degli sfratti 
Stando al testo delle proposte riprodot
to dalla stampa una clausola esclude
rebbe le città sotto il milione di abitanti 

IN ABBANDONO DA£ 

iumx»vé 

Sospensione degli sfratti fi
no al primo gennaio 1980 e 
aumento della tassa sui fab
bricati dal 20 all'80 per cento 
a carico dei proprietari che 
tengono appartamenti sfitti: 
questi due provvedimenti sono 
stati decisi l'altra sera dal 
comitato ristretto della com
missione di Montecitorio in
caricata di riesaminare i de
creti sugli sfratti. Se doves
sero passare definitivamente 
quali effetti avremmo nella 
situazione degli sfratti a Fi
renze? 

Su questi aspetti abbiamo 
chiesto a caldo alcune im
pressioni ad Anna Bucciarel-
li. assessore comunale all'as
sistenza. e Prima di tutto — 

sottolinea l'assessore Buccia-
relli — è ancora presto per 
fare delle valutazioni esatte 
e dare delle risposte precise >. 
E' quanto del resto ci viene 
confermato dalie stesse no
tizie di stampa ancora ieri 
frammentarie e discordanti. 
Alcuni giornali per esempio, 
riportando il testo delle pro
poste, accennano ad una clau
sola che escluderebbe dalla 
proroga degli sfratti le città 
con una popolazione inferiore 
ad un milione di abitanti, e Se 
questo fosse vero — afferma 
Anna Bucciarelli — la nostra 
città sarebbe esclusa dai prov
vedimenti e questo sarebbe 
molto grave. L'amministrazio
ne comunale del resto, a ri

prova di quanto a Firenze sta 
drammatico il problema degli 
sfratti, è stata la prima a 
promuovere nell'ottobre scor
so * incontro jTn le grandi cit
tà per chiedere maggiori po
teri ai sindaci al fine di oc
cupare temporaneamente le 
case vuote ». 

Altro aspetto scottante. An
che con le nuove proposte 
non è prevista la proroga di 
sospensione nel caso di «ur
gente necessità» del proprie
tario o di un parente di pri
mo grado. E qui bisogna fare 
una considerazione. A Firen
ze i 1.800 sfratti sono stati 
dati al 90 per cento per si
tuazioni di necessità del pro
prietario. 

«Il problema a questo pun
to — continua l'assessore — 
si porrebbe in questi termini: 
bisognerebbe vedere se lo sta
io "uTyéfìie necessita deve 
essere stabilito sulla base del
la vecchia sentenza, emessa 
anche qualche anno fa, op
pure ristabilito, rideterminato 
di nuovo dal pretore in base 
alle effettive ed attuali esi
genze del proprietario. E' co
me si vede un problema tutto 
aperto ». 

Un giudizio positivo l'asses
sore lo ha espresso sulle de
cisioni di quadruplicare la tas
sa sui fabbricati per i pro
prietari che tengono vuote le 
case. Questa punizione potreb
be rappresentare un serio mez

zo di disincentivazione alla 
pratica spesso speculativa di 
tenere gli alloggi sfitti. An
che qui però si porrebbe un 
problema. Siccome la tassa è 
governativa, chi dovrebbe pro
cedere all'accertamento degli 
alloggi vuoti: lo Stato o i Co
muni? 

Di notevole rilievo anche la 
decisione di penalizzare coh 
una multa di circa 30 milio
ni di lire quei proprietari 
che una volta ottenuto libero 
l'appartamento per motivi di 
dimostrata e urgente necessi
tà. lo lasciassero successiva
mente vuoto con l'intento di 
aspettare l'occasione buona 
per un nuovo affitto specula
tivo. 

Non ci sarà nessun blocco dell'assistenza 

In Toscana medicine ancora gratuite 
Le medicine in Toscana 

continueranno ad essere gra
tuite. H pericolo del blocco 
dell'assistenza minacciato 
dall'Ordine dei farmacisti nel
la nostra regione non ha ra
gione di essere. La giunta 
regionale ha infatti approva
to (il 14 febbraio di quest'an
no) una delibera per il pa
gamento — per conto degli 
enti mutualistici — dei me
dici generici e delle farma
cie. Per i medici generici il 
pagamento è già avvenuto al
l'inizio di questa settimana. 
mentre per farmacie e far
macisti i mandati di paga
mento sono già depositati 
presso le tesorerie regionali. 

La Toscana diventa così li
na delle poche regioni che 
allontana la minaccia di un 
ritorno anche momentaneo a 
forme di assistenza indiretta 
certamente assai scomode 
per i cittadini costretti a pa
gare subito le medicine ac
quistate. 

Chi ha bisogno di farmaci 
dovrà pagare — avevano det
to i farmacisti giovedì nel 
corso di una conferenza stam
pa. «Non ha importanza «e 
si ha diritto all'assistenza 
gratuita — aveva precisato 
il presidente nazionale della 

Federfarmi. Giacomo Leopar
di —. Noi farmacisti non riu
sciamo a fard rimborsare 
dalle Regioni le medicine che 
gratuitamente forniamo agli 
assistiti, quindi d'ora in poi 
chiederemo i soldi diretta
mente ai clienti, toccherà a 
loro poi ottenere il rimbor
so». 

L'ultimatum non lascia spa
zio a mediazioni e il bloc
co dell'assistenza avrebbe do
vuto scattare dal 19 di que
sto stesso mese. Non è esclu
so che in alcune regioni il 
contributo tra ente regione e 
farmacisti porti a questa 
estrema situazione. 

In Toscana la Regione ha 
potuto provvedere per tem
po. Gli accordi con le cate
gorie di farmacisti prevede
vano che. a seguito di diffi
coltà varie legate al cambia
mento di gestione, i paga
menti avvenissero nella set
timana tra il 12 e il 17 marzo. 

Questi termini — informa 
una nota della * Regione — 
sono stati ampiamente rispet
tati. pertanto non ci sono mo
tivi per preoccupazioni da 
parte del mutuato: le farma
cie forniranno i medicinali 
come sempre e cioè gratui
tamente ad esclusione, natu
ralmente. del ticket. 

Approvato 
il bilancio 
al comune 
di Fiesole 

Con due sedute consecutive 
il consiglio comunale di Fie
sole ha votato a maggioran
za il bilancio di previsione 
del 1878. L'amministrazione è 
arrivata in consiglio dopo una 
ampia consultazione con i 
consigli di aona e i cittadini 
in 8 assemblee che si sono 
tenute in ogni frazione del 
Comune portando al dibattito 
insieme al bilancio del T9 
un consuntivo del lavoro svol
to dal "75 ad oggi, una ve
rifica della legislatura 

Due sono gli elementi di 
fondo: 11 proseguimento del 
servili e il contenimento del
la spesa corrente. L'indioa-
ilone per lo sviluppo del ter
ritorio e la sua regolazione. 
Per il primo aspetto è da ri
levare il consolidamento dei 
servizi erogati dai Comune e 
la loro qualificazione. L'ele
mento però importante è la 
crescita (che nel corso del 
"79 dovrà vedere un ulterio
re avanzamento) degli'inve-
sUmenti tendenti a privile
giare l'assetto del territorio 
attraverso una serie di opere 
igienioo-sanitarie: fognature, 
risorse idriche, sistemazione 
degli argini del Mugnone, di 
edilizia scolastica. 

Dibattito 
nella scuola 

degli opuscoli 
anti-abortisti 

Nella saletta del parterre 
si è tenuta un'assemblea 
di genitori della scuoia me
dia Lorenzo il Magnifico e 
di cittadini del quartiere. 
indetta dal comitato scuola 
del quartiere 11. si è par
lato della vicenda della di
stribuzione degli opuscoli 
antiabortisti nell'ora di re
ligione. 

Si è deplorato l'accadute 
e sono state avanzate al
cune proposte 

Queste le proposte: 

•
Che il consiglio di quar
tiere n. 11 promuova un 

dibattito con persone quali
ficate sul contenuto dell'opu
scolo antiaborto distribuito 
nella Lorenzo il Magnifico e 
sulle misi&ttve di educazio
ne sessuale nella scuola. 
© C h e H consiglio di isti

tuto promuova un'as
semblea generale dei geni-
couegialL 

© Che le scuole medie 
del quartiere Lorenzo 

il Magnifico e Donatello ade
riscano alle iniziative per 
trovare momenti di aper
tura alla realtà estema pro
mosse dalla commissione 
scuola del consiglio di quar
tiere n. 11. 

Oggi a Prato 
giornata 
di lotta 

per la pace 
PRATO — Organizzata dalla 
Federazione comunista di Pra
to e dalla FGC! si svolgerà 
oggi una giornata di lotta per 
la pace. Alla base della mani
festazione c'è l'espressione 
della profonda preoccupazione 
per la situazione mondiale 
contrassegnata da conflitti e 
la volontà di non rassegnarsi 
al corso degli eventi. 

Il programma della mani
festazione prevede un corteo 
di studenti per le vie del cen
tro cittadino die partirà al
le 9. TI corteo confluirà al 
Castello deUTmperstore. sede 
centrale di tutta la manifesta
zione. ove si svolgerà un'as
semblea con H compagno 
Gianni Del Vecchio defia se
greteria della Federazione co
munista. Alle ore lf sempre 
nel Castello deHTmperatore 
ci sarà la seconda parte del
la manifestazione con fl sala
to del compagno Loengrin Lan
dino sindaco deus città. 

AHe ore 16.36 si svolgerà 
un'assemblea copulare con fl 
compagno on. Bruno Niccoli. 

Illustrato in una conferenza stampa 

Impegno degli IACP nell'edilizia popolare 
per l'avvio del piano decennale della casa 
E' necessaria l'apertura alle imprese private per i lavori dei cantieri più grandi 
E' stato posto l'accento sulla mancanza di manodopera nel settore edile 

Tra alcuni mesi, in estate, 
prenderà il via concretamen
te il «piano decennale per 
la casar, il primo intervento 
programmato nel settore del
ia politica edilizia residenzia
le. Come si muoverà la a ma
no pubblica B cioè gli istituti 
preposti alla realizzazione dei 
programmi di edilizia resi
denziale pubblica all'interno 
del piano che prevede stan
ziamenti biennio per biennio? 

Le difficoltà e i problemi 
non mancano. Gli Istituti Au
tonomi delle Case Popolari 
(IACP) ne sono consapevoli 
ed è per questo che avanza
no delle proposte e dei sug
gerimenti per raggiungere 
completamente gli obiettivi 
prefissati. 

Il presidente del Consorzio 
tra gli IACP delle nove pro
vince toscane, Ettore Raffuz-
zi. ha illustrato alla stampa 
alcune proposte che sarebbe
ro necessarie per l'attuazione 
dei primo progetto biennale 
del piano per la casa. L'in
contro con i giornalisti ha 
fornito al presidente e ai di
rigenti del Consorzio anche 
l'occasione per fare il punto 
sullo stato di attuazione dei 
programmi di edilizia resi
denziale pubblica da parte 
degli IACP attraverso i fi
nanziamenti previsti dalle 
leggi 865 - 166 - 492 - 513; in 
altre parole gli investimenti 
e gli alloggi costruiti negli 
anni che vanno dal 1972 al 
1978. 

Vediamo in sintesi le pro
poste. Prima di tutto, è stA-
to detto, gli obiettivi si pos
sono raggiungere più facil
mente a condizione che si 
abbia una «buona normati
va » la quale preveda indi
rizzi chiari e coerenti con 
la realtà produttiva della To
scana. La normativa si deve 
riferire ai volumi massimi e-
dificabili, agli standard abi
tativi ed edilizi, ai costi mas
simi ammissibili, ai tempi di 
attuazione ed agli eventuali 
controlli. Dovranno inoltre es
sere studiate adeguate forme 
di aggregazione nella proget
tazione e nett'af filamento dei 
lavori degli interventi minimi 
anche nei piccoli Cornimi. 

E* necessario insistere an
che sona linea di apertura 
alle imprese per l'affidamen
to dei lavori dei cantieri più 
grandi e per fl maggiore vin
colo nele clausole dei con
tratti. 

Oli IACP hanno posto rac
certo anche su un altro pro
blema che sembra si porrà 
a breve scadenza con l'aper
tura dei cantieri del piano 
decennale. SI profila una 
preoccupante penuria di ma
nodopera nel settore delTedl-
Itala, n fenomeno é stato d'al
tra parte confermato m un 
recente documento defca FLC. 
il sindacato del lavoratori del
le costnsnoni; l'età media de
gli operai edili passa 1 cin
quanta anni e il ricambio è 
praticamente inesistente. 

Per quanto riguarda le rea
lizzazioni. negli ultimi sei an
ni e cori le leggi cui accen
navamo in precedenza, gli 
IACP detta Toscana hanno 
fatto investimenti per un to
tale di oltre 203 miliardi. Cen-
tosessantadue miliardi sono 
stati destinati alla costruzio
ne di 7.673 alloggi di cui 4.784 
di edilizia sovvenzionata da 
assegnare in affitto e 889 di 
edilizia convenzionata da as
segnare in proprietà. 

Trenta miliardi sono stati 
investiti per il recupero del 
patrimonio in affitto degli 
IACP; dieci miliardi infine 
ad altri settori (asili nido, im
pianti sportivi e il recupero 

di alcuni centri storici). Pino 
al 1. gennaio 1979 sono stati 
prodotti lavori per oltre 127 
miliardi. 

Sono stati ultimati 3.433 al
loggi pari al 67 per cento di 
quelli programmati con le 
leggi S63, 166 e 492. 

Tutti gli altri programmi 
6ono stati appaltati e i lavo
ri in corso sono quasi sem
pre ad un buon livello di 
avanzamento. Per l'edilizia 
convenzionata sono stati ulti
mati oltre cinquecento al
loggi. 

Il presidente Raffuzzi ha 
affrontato infine un aspetto 
assai delicato degli IACP. 
quello della gestione. « Gli 

IACP — ha detto — sono 
sempre più bersaglio di con
testazione anche quando ap
plicano le leggi. Valga ad 
esenroio l'applicazione del ca
none" minimo (da 5-6.000 mila 
lire mensili a 20-25.000 lire). 
Gli IACP sono in una posi
zione troppo debole e per 
questo non è rinviabile la ri
forma di questi istituti ». 

Altre esigenze sono inoltre 
quelle di unificare tutto il 
patrimonio pubblico sotto un 
unico comportamento (IACP, 
patrimonio comunale, degli 
ospedali, delle IPAB ecc.); 
seguire un metodo omogeneo 
nella assegnazione degli al
loggi 

la scelta del consigliere del PDUP che s! è iscritto al PCI 

Dietro la polemica il nodo 
è il rapporto con i comunisti 
PRATO — La richieste di 
iscrizione al PCI del consi
gliere comunale dimessosi 
dal PDUP, Francesco Tocca-
fondi, ha suscitato una serie 
di commenti da parte della 
stampa cittadina. Ed è giusto 
che sia cosi in presenza di 
un atto significativo. Ritor
niamo, però, sull'argomento. 
perché questo fatto è stato 
l'occasione di nuovi attacchi 
contro il PCI a Prato, che e 
stato visto come « isolato » 
dalla città, o « assolutista » in 
virtù della sua forza politica. 
Le ragioni del suo atto Toc-
cafondi le ha già spiegate 
con quella lettera pubblicata 
sull'Unità di domenica scor
sa. 

Come pure ha spiegato il 
motivo per cui noi» si dimet
teva da consigliere comunale 
affermando «che non vi era 
nessuna possibilità materiale 
di rimettere il mandato al 
PDUP», poiché spettava a 
Democrazia Proletaria, e che 
le pretese di questa ultima 
organizzazione « giungono 
tardive, dal momento che da 
due anni — dice Toccafondi 
— non ho nessun rapporto 
con la sua organizzazione. 
Del resto — aggiunge — an
che rappresentanti eletti in 
provincia e in regione nelle 
stesse liste, si sono distaccati 
con gesti unilaterali da quel
la organizzazione, senza che 
ciò abbia suscitato nessuna 
reazione ». 

I motivi della scelte di 
Toccafondi sono quindi chiari 
e non è il caso di ritornarci 
sopra. Ma cos'è allora che ha 
suscitato tanto clamore; per

ché tutto è stato ridotto ad 
opportunismo, a meschinità 
politica? I commenti che ci 
sono stati mal celano un sen
timento di stizza per la scel
te di Toccafondi. Questa è la 
realtà delle cose. L'obiettivo 
di presentare il PCI come lo
gorato. ripiegato su se stesso 
non regge alla prova dei fat
ti. n tema dei rapporti con 
questo partito non è solo 
questione di dibattito nazio
nale, ma pervade tutte la 
discussione politica. 

Poiché ci si rifiuta di 
prendere atto della realtà, si 
evita di considerare il trava
glio che attraversano militan
ti anche di sinistra non co
munisti, lo stesso PDUP.nel 
definire I rapporti con il PCI. 
Ed è da questo travaglio, da 

Stritolata la mano 
ad un giovane 

operaio della lana 
PRATO — Incidente sul la
voro in una cardatura di 
Mcntemurìo. La vittima è un 
giovane operaio. Rosario Frat
tura dì anni 25. abitante a 
Montemurlo in via Orte 24. 
che ha avuto stritolata la 
mano destra. E' stato ricove
rato all'ospedale di Prato. 

una analisi attenta della si
tuazione attuale, che discende 
la scelte di Toccafondi, e 
degli altri compagni. Roma
gnoli e Aldericci e di chi 
come loro ha scelto di conti
nuare a dare il proprio ira-
pegno politico fra le file del 
PCI. ET di questo che biso
gna tener conto. E bisogna 
tener conto che il confronto 
con i comuniFtl è il tema di 
fondo della vita politica ita
liana. Tutto il resto sono in
venzioni fantasie, strumentali 
valutazioni politiche. 

Non si possono eludere 
questi fatti. Non si può elu
dere il tema del rapporto 
con queste grande forza, il 
PCI appunto, che invece di 
essere isolato, ha rappresen
tato in questi anni cosi diffi
cili e controversi, un baluar
do sicuro in difesa della de
mocrazia e del progresso del 
paese. Ecco perché la gente 
si rivolge a noi. Ed ecco per
ché non ci si può n^eraviglia-
re più tanto In presenza di 
scelte come quella del tre 
compagni dimessisi dal 
PDUP. Dietro queste scelte ci 
stanno questi significati, e ci 
sta il fatto di un partito che 
complessivamente è stato il 
più coerente e convinto as-
s»rtore della politica di uni
tà, e portatore di una idea di 
profondo rinnovamento del 
paese, l'instaurazione di nuo
vi e più aualificati rapporti 
tra i partiti, e di un trasfor
mato rapporto tra Stato e 
masse popolari, in cui queste 
assumono semore maggiori 
capacità di influenzare e de
cidere il corso degli eventi. 


